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Gi sono nulla storia giorante memorabili per i 
drondi avvenime ti ai quali danno principio, ed 
ire per quelli cui. esse compiono. it 27 noveri- 
fe 1871 è una di queste ultime. L' abolizione del 
potere. temporale dei pontefici è proclamata da un 
hito solenne compiuto dal Re d' ftalia dinanzi alla 
Bappresentanza della » Nazione colta. testimonianza 
della diplomazia di tatti gli Stati civili del norilo, 
f quali di tal maniera imosirarono di considerare. 
duel fatto come completamente risolutivo d'una G 
ione; ‘sulla ‘quale molti. prima d'ora estivano ‘a 
jronunciarsi, fasciando all’ Italia tutta la responsa 
Biità di volerla sciogliere a quel molo. . 
i L'Italia nua tale responsabilità 1’ assanse franca», 
hentes e fu per suò bene e per il beno di’ tutiò it 
ondo incivilito; chie sì trova così liberato da un 
stidio rinascente. Un potere difatti, cho non aveva 

si da sè, e non poteva a. erla, perchè 
i pypoli e nemici di molti, giac- 
disordinato. di natura 
appello sempre al. protettorato | 
va causa ‘costante di dissensi. e di guerra 

pito di. quella stessa autorità 

‘appresentari ni 
d fino, da. quando il 
dal vescoro:di Rota st tramato 
protussi ‘la : discordia nella Cri. 
gollo scisma orientale, seguitò colla | 

pero, a'cui assoggettava tutti i 
pi dopo avere assoggettato l’imperatore a sè 
lésso,' collei Îotle di successione. per questo Impero, 
Bn quelie del. investitare e tra gl' imperatori el 
papi, con quelia. pei mercato: delle indulgenze, 
he. produsse altri scismi e finì coll’ infallibilità per- 
nale «del. papa, proclamata ad impotente sostegno 
i i avvanzi det temporale. Così un potere 
i tiimutabile, si reso ostinat» sì nelle 
sttominiv; universale, toa ptabilissimo 
o trasmutarsi, în potere politico; 




















































n du iItaliai assugise . la responsabilità : di: seppellire” 
o (in f695t9 ‘potere.politito,. ‘0. proclamò il principio della- 
I re. fperazione delie: Chiese dallo. sthto, delle libere 


Pedenze religi ipendenti. dalla coscienza indivi. 
vate, dalle feggi sociali cui: ogni Nazione} fa a sè 
essa mediante È suoi rappresentani. elétti- Essa 
icciò così anche la via, che sarà seguita ia tutti 
i altri Stati. A Monaco difatti, a Berlino, a Vien- 
à' si: parla vra più spesso che 
si: delli applicazione di tale principio, e se a Ver- 
illes:.si: sta. attaccati! at Concordato, invece che 
plicare il principio- della libertà” sostenuto da’ al- 
poi ingegni’ più..eletti‘ed antiveggenti, alti in com- 
Paso domandano che si stabilisca: una -Chicsa na- 
nile, . 
Matta «Chiesa nazionale; se di qualsiasi maniera 
vota al. po! politico, che cosa è, se'‘non una 
iigione dello «Stato, Ja' quale Sa torto alla libertà 
qualcheduno sempre, e confonde la coscignza -re- 
biosa. colla. necessità Politica? Essa fice torto div 
Hli ‘ai cattolici nell’ Irlanda, e fu abolita, mentre 
ne domagda abolizione da tutti i dissi-tenti 
bll anglicanismo nell’ Inghilterra, fece torto ai cat 
bici - nella” potomia»-russa, netla»-Scandinavia, ai 
otestanti nella .Spagna, negli Stati -di prima del- 
talia, nel’Auistria; (dove tutti doînan lano la parità è 
libertà, agl'Isracliti quasi dovunque, e talora ai Cri- 
ani. nes. pagsi  mussulinani, ‘ma; priacipalmente 
Ha. Cina. 
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sarà cipio delle religioni dello: Stato, ereditato 
alle BI. paganesimo, e idal.giainismo, era per lo appunto 
sorio di quello de Cristo che: si volgeva salla 
; scienza. individuale nella sua piena; liberta. Libe- 
go 2 findo adunque.la.coscienza’inlividuale «la ogri vin 
li e Bo politico, da ogni violenza del braccio secolare, 
proclamando nel libero Stato libere tutte le Chiese, 
= te le credenze ‘!ftalia vistabillisce nella sua inte 
Bz il principio cristiano ‘e loapphica in sè stessa 
È insegna altrui ad applicarlo. 
Questo è adunque il vero principio di una nuova 
am. Rf 04 un segno che i Italia ripreodo. tra le Na- 
bi un posto, .che sotto all’ aspetto inorale è il 
io, Difatti se a Roma c'era; e non dé più:il 
gui Bere con e è in Italia più nemmeno il re-papa, 
Me o poco 0 troppo c'è in quasi tutti gli altri 
ti sotto qualsiasi: forimà più 0° meno' disstunlata. 
smii L'Italia stessa però. non deve accontentarsi di 
clamare il principio della libertà. di coscienza e 
lla separazione delle Chiese dallo Stato, ni deve 
Mapielamentevattearto;!' e sgombrare il‘ suo suolo 
gli avvanzi delle istituzioni medievali e dalle toro 
glora  sussistenti, «consaguenze; Nou. basta avere 
Pmberato le associàzioni -perpetue antisociali, che 
en Weredità noturaté' della famigtia elemento della 
noris Metà vivente sostituiscono la eredità delle mani 
atell BEfic per queste associazioni parassite, le quali suc- 
mei Wvauo il sangue vivo delle Nazioni e no alfretta-: 


ho la corruzione, ‘o le -rendevano. allo stato di 
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mummio. “Non basta averò lasciato al pontefice li 
facoltà «li nominare i vescovi, che prima apparteneva 
allo Stato, ai credenti di’ accettuli.. Occorre, chè 
per qiiinto dipende’ dallo Stato non esistano più 
dintti feidati sul snolo ‘nazionale, che la terra ita 
liana nòn paghi in virtù di supposti odelesia» 
sticì nè decimo. riè quartesi, che beni di Chiese e 
di benefizii non dipendano’ nò da parfochi, nè da 
vescovi, nè da pipi, ma bensì dalle Comunità cat- 
toliche, oil altre che sieno, liberamente costituite, 






ed aventi una personalità ‘giuridica riconosciuta dalla” 


legge comune, e ‘governantisi ed amministritisi me- 
diante rappresentanti eletti dalle Comunità stesso. 


‘Ss, mentre il Comune, il Consorzio provinciato e 
lo Statp-Nazione sono retti civilmente me liante le. 


personali rappresentanze elette, esistessero altre a3- 
'sociazioni, parallele ma: inverso, nelle quali valesse 


‘il principio feu-lale invece del rappresentativo, ©‘ 


fosse il papa sovrano e conferisse egli i feudi ai 
vescovi, questi ai partocchi, ed i cattolici fossero a 
loro. riguardo soltanto la misera. pied: contribue +8, 
la quale non avesse nemmeno in mano i cordoni 


della borsa, invece di avere distrutto il temporale, 
lo si avrebbe esteso a totta la Nazione. Ora, se lo ‘ 


Stato non imprne'ai cattolici, 0 ad altri di ‘attuaro 


il principio elettivo nella scelta dei ministri’ del 


culto nelle parrocchie ‘6 nelle ‘diocesi, non' può a 
meno di.regolarò ‘per legge e la costituzione delle 
personalità giuridiche di tal sorte e di’ certificare i 
aliritti di totti quelli che spontaneamente Ie com- 


pongono,: perchè possano amministrare” i [oro beni, | 
e farne? uso «che credono. Lo stato ‘assoluto s° era > 


incaricato’ di rappresentare esso da solo le Comunità 
nei loro diritti reali; mia-ora che lo Stato diventò 
libero e rappresentativo e rinunzia a siffatte ingé- 
reuze; deve restituire a coloro a cui vanno i 


diritti, dei «vali. era soltanto rappresentante, o tutore. ; 


Così noi crediamo, che il. Governo vorrà attuare 
questa riforma a cui accennò nel discorso della Co- 
rona, e che fu poco chiara. per molti, ma non po- 
trebbe, a nostro p»rere, essere altrimenti intesa» 

E di questo parliamo nella. nostra rivista, perchè 
crediamo che gioverebbe aprire fa discussione su 
tile. riforma ora. divenuta ‘necessaria ed ;nrgente, €s- 
sendo dessa l*.applicazione vera del. principio..-deli 
libere Chiese.nel. libero. Stato,:e si tralasciasse invece 
di ocenparsi in polemiche contro ai clericali, grac- 
ché dobbiamo.ormai, nella quistione del temporale, 
considerarli come. innocui, avendo dessi esaurito 
tutti i loro tentativi -e tutte ‘le loro speranze contro 
} unità nazionale. 

It solenne atto «di Roma, la assistenza dei rappre- 
sentanti di tuti gli Stati a .quell’atto, e più di 
tutto il linguaggio della stampa di tutte le lingue, 
di tutti i paesi, ne fanno certi, che la così detta qui- 
slione romana non esiste più; e che nessuno vorrebbe 
mettere inforse l’ unità italiana. Che si sieno  tuitora 
dei pretendenti e di quelli che vivono nelle itlusioni 
d’ un altro secolo, noi non lo neghiamo: ma ormai 
nè ì Chambord, nè i Don Carlos, nè i France- 
schielli, nè ì prelati e legittimisti, nè le spigolistre 
di qualunque: paese c: fanno alcun timore. Un tem- 
po la Nazione italiana esisteva soltanto idealmente, 
ma ora esiste di fatto; ed una Nazione di venticin- 








que milioni, non disposta ad agg edire nessuno, ma , 


neppure a lasciarsi aggredire, perchè ha la coscienza 
e la voluntà di esistere, non sarà presa ad avversare 


“ leggermente «a alcuno. E cleficali nostrì sono co:ne 


coloro dei ‘quati : disse Cristo, che non sapevano 
quello che ficevano, ed approfittano della libertà 
cui noi lasciamo ad essi e della tolleranza che non 
troverebbero in nessun altro paese dei mendo, per 
esprimere le loro colpevoli speranze e le loro con- 
tumelie a chi potrebbe schiacciarli; ma sarebbero 
1 primi a dover pentirsi, se le loro provocazioni 


| potessero procacciarci Ja nemicizia d' altri Stati. Una 


Nazione non si lascia "uccidere, e non si uccide a 
volontà di alcuni tristi. Adanque è ormai tempo di 
non ocenpai di costoro, e di lasciarli gfucchiare 
a foro posta; ma è altresi tempo «i occuparsi di 
qualcosa altro. A questo qualcosa il discorso della 
Corona accenna, e di ciò noi vorremmo ed ora e pi 
tarli trattare, perchè la Naziane sappia corrispon- 
dere alle sorprendenti sue fortune. 

Chi pensi quello che eravamo venticinque anni fa 
e quello che abbiamo ottenuto e siamo alesso, do- 
vrà reputare veramente meravigliose le nostre far 
tune, e considerare quale colpa farebbe chi volesse 
disturbarte Ma sono queste fortune appunto quelle 
che ci fanno molto seriamente pensare: ed a pensare 
dobbiamo richiamare noi stessi e la Nizione. 

Se ci rammentiamo bene, fu Proudhon quegli che 
disse di Nipoleone che fa sua caduta era fatale, 
perchè «egli ‘aveva. preso. molto più che non potesso 
mantenere, ed aveva consumato le sue forze quando 
accadeva: nei; vinti: la-reazione, che doveva tramutarli 
in vincitori: Lo stesso acuto sebbene sofistico serit- 
tore, avversando la nostra unità nazionale, e la 
nostra rivoluzione, la diceva fatta da una classe--s0- 
ciale a sno solo vantaggio, non a quelto di tutto il 
Popolo. iaesta esagerazione, da noi combattata giu- 
stamente, perchè non:basata sul, vero,unita all'altra sua 
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le... in.- gridocanche - d’-insegaare. -alirdi.Tuiti 


pio 





Bag ii È gi 4 3 . 
| osservazione molto girista, ci fa. ora pensare a-guello 


che l’Italià deve fur. per mantenersi jle sue fortune: 


"Non possiamo dissimulara, che fa la classe colta, 
‘ancora troppo ristretta di numero in. Ilalia quel. 
la .chey ajutata questa volta ‘da’ fortunate circo- 


stanze, potè compiere la -rivoluzione ‘ italiana.» Ora 


questa classe: colta ‘deve di due cose: persuadersi, 56 
vuole che )° avvenira-suo e.dell intera Nazione: cor- 


risponda alle presenti fortune: l’una si ‘8, che bi-' 


‘ sogna;adoperare::tutti'i modi per ampliare. sè stessa, 


rialzando «le. plel»cittadine e contadine «alla coscien. 
za di:sò ed alla . dignità. di liberi; 1° altra :che: sè, 


medesima deve.rieducare alla vita operativa “per 'es- 
‘sere guida @ parte: dei comuni vantaggi ed esten- 


dernera. tutti, il--benefizio. Vediamo: di non'ayere 
vinto ‘troppa fcadie Napoleone, e di non avere vinto 
{isoltanto .per. noi, ma per -tuttì. Chi ‘più sa: e' più' 
livaltri,: 
ie. deve avere niaggiore previdenza ‘dei : proprii ed: 
altrai vantaggi«:Le lezioni non ci mancano, nè in 


può ha:maggiuri doveri verso sè e: verso ‘g 





‘casa, nè fuio ici.‘conviene profittarne. 


.Ci sono iniogni-paese reazioni contro'-il nuovo,* 
,50 questo. nuovo.ion> si: giustifica’ interamente: col 
ivantaggio. di: tutti: Ora:zeazioni' siffatte si vincono: 
‘noti colla spaila‘\ma*colla’ vigilante e sapisate ope-* 
‘rosità.. Gli ‘accasciantenti dei: soddisfatti tornarono a 
“| irovina sempre:-di--coloro "che | vi si: abbandonarono. 

{Laziita dei:'liberi: non .è il.‘quietisio, ma'-!’ opero- 


sità contin@a, «il progresso : civile» el ‘economico’ 


vantaggio di tutti, Ja giustizia distributiva, «la gene: 


rasiîà, fa temperanza;' ordine, ‘4a‘ previdente: fori - 





vino col progr-dire net bene. Questo favorio | 
sovietà italiana: sopra.s8 medesima è cominciato ed 
anche: il idistorso:reale to addita. lieto .é confidente 





tinuo, ‘armonicò e’ profondo. Tutto non si fa in on 
giorno; mia noi! abbiamo * fretta, ‘ abbiamo” 
di raggiungére: 630 
+ L'Ealia-ana 
di-alcuna Nazione. 
vivile: non ‘può essere 





gu al 
‘non'paò esseré a Jurigo da feno 














4 derci?clié'è nostro obbligo di esserè un” alti 





ragione di aspettarsi molto dall’ Italia; la quale deve 
molto a sè stessa ed agli altri. 

Pensiamo che la Spagna 'era grande, una ed in- 
dipendente da un pezzo, che la Grecia si è eman- 
cipata prima di noi, che la Francia'era orgogliosa 
di soprastare a tutti e si teneva per nata a, guidare 
il mondo ‘e dominarlo, che l’Austria predominava in 
Germania ed in Itatia: e riflettiamo sopra le cause, 
per cui non bastarono a quegli Stati le Joro fortune. 
Sorti ad unità colla Germania, e divenuti noi stessi 
colia nostra strumento della sua, pensiamo perchè 


il discorso della Corona del re d’ Italia esprima spe-. 


ranze e desiderii, ladJove quello della Prussià an- 
| nunzia fatt, tra î quali l'uso del tesoro di guerra 
} prussiano, liberato colla fondazione del germanico, in 
i nuove strade ferrate, in miglioramento delte condizioni 
{ dei pubblici funzionarii e maestri, in riforme economi. 

che. Pensiamo perchè l'Impero austro-ungarico con tanti 
1 guai politici, pure ci preceda in molti progressi eco- 
nomici, perchè la vecchia laghilterra ridiventi sem- 
, pre giovane e ricavi sovrabbondanti mezzi dalle sue 
: imposte. Pensiamo, per risveghare tutti la nostra 

operosità, dalla quale soltanto dipende la forza, la 


prosperità, ta polenza nazionale. 


È difetto generale in Italia, forse personale alla 


maggior parte di noi, di rimettere al domani molte 
cose, che si potrebbero, si dovrebbero fare oggi. Ciò 
prova che l'intelligenza è tra noi superiore alla 
forza della volontà: ed è appunto la volontà, che 
si deve esercitare ad una meditata ginnastica. E 
questa deve essere individuale, famigliare, nel Comu- 
ne, nella Provincia, nello Stato, nelle istituzioni 
tutte. Così, cessando di essere malcontenti di noi 
medesimi, cesseremo di essere affetti dalla malattia 
del malcontento abitualé, conseguenza della 
pigrizia e del quietismo antichi, che ci fa recalci- 

i Iranti allo stinaolo della libertà, il ui godimento 
non è dato che agli operosi. Ci sono di queli tra 
noi, che per sottrarsi a questo stimolo fanno appello 
od all'assolnzisino che imponga, od al disordine che 
sconvalga. Tanto siamo ancora di costumi servili e 
poco avvezzi a quelli di popolo libero! 

Questo noi abbiam: pensato, e vorremmo si pen- 
sasso da tutti nella nuova dra annunziata dal di- 
scorso del Re a Roma. Brsogna rifarei ciascuno colla 
gionastica della volontà ed imporre questa ginna- 
stica # tntto it paese colle istituzioni. Bisogna avere 
la coscienza della necessità della trasformazione e 
del rinnovamento nazionale ed operare tutto questo * 
in noi ed attorno a noi. 

Tutti 1- popoti ben vivi dicuno questo a sè mede- 
sini. Nella Francia vinta ed umiliata si ode sovente 
da' suoi migliori parlare della necessità d’ una rige- 
nerazione;  neli’ Inglulterra si pensa più che mai 
alla educazione popolare; nel Belgio è nata una 
poteate reazione della pubblica coscienza contro la 
corruziohe clericale, che vi infettava i liberi ordini 

















dazione d' istituzioni conservative, l6--quiali conser: ‘ 
io delta' . 


ma bisognaiche sia:reso-meditatamente generale ‘e con-! 


nò'-necessità .| 
save Anche in'quésto’gli altri.‘ 


Ostra’ trasformiazione politica e 
superficiale: Nòi possiatno dp- 
prendére' inolto dagli altri; ina dobbiatb: ‘persua-. 
i ‘Volia’ 
hanno” 








“Gaulietta colla sua nuova, moderazione 
; ventàre up :serio' candidato alla, presidenza 
“pubblica, dacchè . il. v 














cneottori garamone, (‘4 


Lottsre non alfrancate;non a - 










eta i rdasvono, nd sl restituiscono ma- +” 


a “a mosomittt,' > | * : 
' " - L'Ufficio» dal’ Gio! 
» - Manzoni, casa Tellini ] 


sicurare. la vitt 
di attività, provedando.-le‘.:possibili. vendeti 





1,6: adunque.:anche pet noi 


| gara. colle altro mazionalità,.. ed. -una gara con.mol 
i ra tute Je regioni e. tutte:.le..itali- 


medesimi,, cioè 
+ liche “stirpi. 
‘ . Alcuni si-mpstrano.!; attualmente 

























! qualche'regione dell’Xtali 

{ altra; ama a ciò non c 
gara appunto dell'attività’ tra: totte 

i tutte Je, stirpi., Per ;ragioni geografiche 

: parte; orientale dell’ Italia. diventò Ja: 

: quladi essa «deve ralforzar: 











inelle:regioni,, mostrando;. 
+ Nazione. ‘ad. ajutarla. Così. soltanto: la: parte ‘ori 





ile. si compete, e che.giova.alla Nazione ch’ éssa. abbi 
Pare. che. negli? Stàti-Uniti;:d’America, visi 
imaggioranza per la rielezione di Grant aiprésidéi 








cerclii. maggiore, forza, nei, capi ; 
ricoloso però - laddove. Ja. libert: 

















cacciare,;.ricchi però. di spoglie come’ sera] 
id; pari 
fsoveriio nella Spagna, dacghiè Sagasti 
divifero-it'“partito. ‘progressista; L 
gioveranno poco ‘a :porre un termitie. 
sensi, per i quali “i :Catlisti. un’altra. ) 
danziscono. Îl Chambord, come se disponesse. gi 
delle corone degli altri paesi, non riconosce il fam 
isabellista, ma soltanto i discendenti di don Carl 
In quanto alla Francia egli accetterebbe .il conte 
Parigi per successore; maî vuole ‘la ‘monarchia 
l’antico stile. Tutto : questo’ #6‘ tenuto possibile 
Francia da un partito abbastanza numeroso! -I prin: 















monarchia e. le tradizioni ‘costituzionali’: della 
glia e si presentano all'Assemblea, credendo, 





di potervi influire ad una rivoluzione in.favore della 


ed i 


Toro ‘casa. Il vecohio Thiers 
leanisti «da una parte assecoì it 
paion» disposti a, continuare il: pro 
l'ambizioso’ vecchio, che un tal: qua 
pubblica, della quale ‘egli. sia. i 
tore, viva: quanto lui; Iniani 
d’arbitrio, che fanno esclamar 
ganti alla Joro volta per riconqi 

















dacch vescovo Dupanloup prende 
combatterlo con quella sua;solita veemenza; che.al 
fine a tutto si sottomette, anche all’infallibilità d 
papa prima audacemente osteggiata do 

Con questi auspici. sì apre l'Assemblea francesi 
nella quale ci. sono elementi : che ..vorranno*.0g 








cosa fuori che consolidare il presente.- Non. c'è quasi... 


nessnn Francese, il quale non, si .occupi. seropre di 


gettare abbasso il Governo ch'egli ha, per fafsene, 


un altro del quale sarà domani malcontento. .‘Gosi 
si moltiplicano le rivoluzioni, le rovine,.i, preten 
denti, e lejsperanze d'un. libero reggimento ‘svani 
scono sempre più. È il sistema opposto dell'inglese, 
che tende a migliorare il presente sempre, lasciand 
ai venturi il peosare a-quelio che potrà a loro av. 










venire, Gli uni così riescono alle lotte civili, gli;aliri: 


alle riforme opportune; gli uri possono pensare ini mez 


zo alla loro Repubblica di nome di tornar indietrò fino! 


ad un Chambord, del quale domani’ forse .rideranno, 
gli altri non si jsgomentano punto rà della regina 





affetta. da una specie di monomania, nè -dél: principe: 
genza... 





ereditario in pericolo di vita e di una, nza. 
possibite e vanno innanzi sempre sulla‘ via’ della 
libertà. Ecco esempii, che-possono-serrire di scuola 
agl’Italiani. Ed uno ne porgono: anche quei giovani 
ch’ebbero la fine miscranda. del Rossel. Imbaldan- 
ziti del proprio coraggio e' della ‘avdace ignoranza 
in cui furono educati, molti di questi giovani si 


lasciano trascinare a commettere. colpevoli - atti. di, 


violenza contro la volontà della Nazione, per avere 
poscia una così miseranda fine. Non le violenze. di 


intemerata eil Î costumi ‘onorati e severi di molti 
possono tramutare gli Stati ‘ed avsicinarli a, quel». 
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ela religione; nella Germania. tutti pensato : ad. a$ 

vittoria, nazionalè'con. un ‘raddoppiamento 
ter , 





0 ccupati dali 
idea: d° una. soyerchia ;i proppnderanza:: politica, che. 
i pra qualche 


È con.:una : maggiore -atti= 
i vilà,.creandola nelle, singole provincie, ‘;associandoli 
interesse. granile::: della: 










potrà; nel Parlamento; assumere ‘tutta::l’influenza:che: | 





miligni 








coî loro. intrighi a dominare, trovarono,modo di; farsi 


i rendono : tuttora «diffitile ..il» costituire: un: 


cipi d'Orleans però vanno destreggiandlo tra questa: 
fami: 


a. 

































inegli Stati-Ubiti, . la. larga base, .federativa,-; Difatti» 

he altre, repubbliche, americane : ‘questi. generali: 

ù fomentarono, la; 
niaiste, a chier;". 






























































‘pochi audaci, ma fo studio ed îl lavoro” e la vita. . 




















+, }afGallizia è diffidente; i federalisti sì ‘agitano @d i | 
centralisti non ‘pajono abbastanza’ contenti; tuîti ‘ 


* segretumi. d' ì ‘piccoli spedienti nocijuero'all’acc 










* nbbiana 





Pideale, che può essero ai giovani figurato dalla 
loro fervida immagicazione, ma cho non uscirà. mai 
în nessun luogo dal tumulto di violenti: passioni 
che li traggono a sfidarg l’intera società. . Anche 
PItalia conta molti di si nemici ‘della libortà ; 
“ma ‘ forlunatamento ' essi ‘educa ora una “gioventù 
‘seria; la quale intenderà,. chò bisogna ‘avero. studiato 
© lavorato molto per acquistare il'diritto di ‘decidere 
della sorto ‘degli Stati, 

Né il Belgio è senza lezioni per altri, chè troppo 
facilmente si abbandonano a specolazioni ardito tan- 
to, che hanno:in sè. det fantastico. I il lavoro ‘pa 
ziente ed: iutelligonte, è il: risparmio, è la tempo- 





«ranza che possono arricchire ì privati ed i popoli. 


L'avidità dell'oro, te ricchuzze improvvisate ce sprecate, 


+ Che sembrano un insulto alla moltitudine sudante, non 


fauno: durevolmento'prosperi ‘i paesi. Guai poi, s0 
una < classe sociale sì arroga un monopolio, e riduce 


i Jo: Stato in-una. vasta camorra, cowio fece nel Belgio 


sotto.Ja guida dei gesuiti il-così dello partito; cat 


* tolico, i «cui capi vedono ‘ora ‘svelata la propria com 


* plicità col-grande truffatore fallito Langrind:Dtinon: 


“» teaux; “dalle cui-rovino sorge ui gnido:d' fidegna- 


zione ‘dei: traditi, Il. ministero ‘del ‘ Belgio dovette 
itivavsì dinanzi alla agitazione di Brusselles ed allo 
rivelazionidel Bara; il qualè' dovette respingere’ fino 
‘le' lodi del:Gladstonu per il suo” paese, | affine: di 
piirgarlo dalla corruzione: gesuitica: pro 
«è Il ministero ‘della. Cisleitania si è costituito con 
Adolfo Auersperg alla testa. Esso ‘viene.’ giudicato’ 
‘come’scotorito et incerto ‘nella. sua condotta, seb- 
bene l'Andrassy ‘faccia presentire colla sua circolare; 
chie l.Juipero ‘austro-ungarico, seguitando in una po-' 
Titica di pace-e di:buon vicinato «con © tulti, ‘voglia 
soprattutto ricomporsi in'.casà facendo che nella Co-; 
stiluzioe tovin) tutte le: nazionalità ‘soddisfazione 
ed: un: pari. trattamento, ma per questo dgnuna ' do-. 





. rà riporsi: nella. Costituzione. stessa’ e «chiedere ‘nel 


Reichstath: ed al Reichsrath ‘soddisfazione a’snoi giu- 
sti:desideriî: ©» . | i a Di 
Boetiìa- prima imbaldanizita . vede ‘spia di sè 
ispécié. di minaccia ‘di’ un reggitientò  militar 





dubitano; che’ anche’ dopo' ‘le’ nuove * elezioni delle 


« discrolte' Dietei ‘si possa venire. alla, ritinione* sa 


Reithsrath: :c0l concorso delle ‘varià nazionalità 








modamenté! dell’ Hohenwatt, ì '{entennamenti e. le' 
indertezzé pajono dover rivocere ‘all’ Auersperg: Man-. 
ca’ sempre “ila ‘politica’ ‘franca, ‘quella‘che ‘dovrebbè 

rgere' dalle nuove condizioni 'e necessità” dell’ Au-' 
stria, “e nuocciono semipitele tradizioni della ‘ Corte 
diverse - tanto!' dalla: politica di. opportunità. Aùgu- 
raîido-ai nostri vicini, «che sappiano. comporre in 
pace feconda! le:'nazionalità: della grande' regione di- 
} «giovare» di nostri ‘stessi commerci coî 
progressi: :della” toto. civiltà e ricchezza, diciamo è 
noi;:medesimi; che 1° Italia deve stare, attenta'a tutto 
quello; che accade verso ‘i suoi confini’ orientali, af: 
fidché le, lotte: dei transalpini. possano” riuscirne Uli 

















“vanlaggioe non di .danno;: com’ esser potrebbe, se 
«noj.mon, ci. 
- Aivi 






‘afforzassimno: sull’Adriatico colla nostraat: 





Gama; Scrivono da Roma ‘illa: l'ersereranzo: 
Ò da seta sl 
“Quintanque io non -v' abbia niai' ‘prestato fede, 





< pure per vbbligo di ‘‘ronista devo dirvi che le voti 


di “partgoda «dei ‘Papa si ripetono con insistenza, e si 


appoggiano ad îndizi che hanno un' certo' valòre.'I 
preparativi di partenza sono ‘visibili, 0 se si duvesse' 


* giudicare! delle ‘risoluzioni ‘del Papa dagli», appresta. 


menti che si’ fanno per un lungo viaggiò,‘ dall’ im- 
ballaggio delle’ carte e, degli arredi; st dovrebbe sup- 
porre: che la sua partenza. è assai prossima. © 

Anche aloni famigliari sno stati avvertiti di: te-- 
nersì pronti ‘a partire, ‘e con éssi i capi di servizio, 
il. comandante delle guardie nobili, ‘e lé prime cari: 
che di Corte. inutile: 1’ aggiangère ‘che ‘il Papa 


. uscirebbe facilmente ‘dal Vaticano: con le sue ‘car- 


rozze da viaggio, perchè' vorrebbe' evitare la' ferro- 
via: «dietro ‘al Vaticano sono "duè ‘porte,’ una ‘chiusa. 
e laltia aperto, ché ‘menano alla ‘strada’ che con- 
duce a Civitavecchia, ‘strada che sì percorre : benis- 
simo-in otto ed anche in sétté ore. Là v &.in sta- 
zione 1.Orencque, che lo ‘riceverebbe. a ‘ bordo, sic- 
chè il Papa potrebbe benissimo essere imbareato, 
non dirò-prima che lo sapesse il Governo, mà. cer- 
tamente prima che lo sapesse il pubblico. È 
Per quanto ‘io dubiti sempre della’ serietà di una 


* tale risoluzione, pure ho voluto. riferirvi. tutti gli 
‘ indizi che vi sono che la risoluzione ‘d: partire omai 


sîa stata presa, |» -- i 
Dal ‘Papa al Re non v'è che un passo. Il Ré è 
stato' iéri a cacciare ‘a' Carditello presso Caserta; ove 
pare che voglia citornare, per. starvi qualche ‘giorno 
in piena libertà. ! ER TA RE 
* Mi si assicurà che, per- lasciar compiere i lavori 
dell’‘aula ‘della Camera: dei deputati, “questi-si radu- 
neraniid per qualche tempo in quella det Senato. 


‘ESTERO. 








Austria. Scrivono da .Vienna' al? Osservatore 
Triestino: > ME FEE E E nua 

Aspettiamo © con ‘ansietà 1° esito delle “elezioni it 
Moravia ed Austria superiore ; ivi sta il - nodo, Dal” 
risultato delie ‘elezioni di queste Diete ‘dipenderà il 
conteglio dei' Polàcchi ed arico la' convotazionie dél 





‘ {e soîto la osservanza delle prescrizioni del Regola- 
|: mento, sulla Contabilità Generale, dello Stato appro- | 





Roichsrath, cho sembra stabilita por il 27 giconbre 





Se''per un accidente, la maggioranza . di ques 
Dieto è di bel: nuovo federalista: #l è dei de- 
‘potali elio non veagano alla Cimora;: avroino un 


grani imliarazio ; porchò bisognerà. 
el ‘ntovo le Diete, “non. potendosi 

gioni dirette, cho. riot: caso ovo:quasi 
eleggero, Vuesto è uno der molli difetti della nostra 
Costitozinne, a cui si levo porro riparo se non 
vuolsi che lazione dei corpi legislativi. si 
fivamente incoglita da-nuovi incidenti. 















in.Boomià per l'elezioni difetta ;!1° opposizione: ebhe 
agio di organizzarsi e la disciplina tiene unito il 


verno potrà vincerla, nel gruppo dei latifondi, che 
decidono, sempre colla lista dei loro eletti, del' co- 
lore della’ maggioranza nello Dicte. Pai: 

: Ta {ao 


L ‘ 


| Aivaanela, Scrivono, da Parigi all Opivioni: 
Il Figaro - esordisce stamane con una lettera & 
Napoleone Ill, nella quale:‘consiglia 1’ ex-sovrano a 


non conguurare,. perchè: tutti congiurano per' lui. E 


non ha torto. . 


, Il viaggio del sig. Thiers:a Rauen'non-ha alchna- 





‘importanza. Mi viene in mente uno..scherzo: 


| milio di Girardio duranté uno. di. questi ! viaggi uf» 
ficialì. di Napoleone Hii-in «provincia. Egli » stampò 


su due ‘colorine i discorsi: delle: autorità a Napoleone 


ME e quelli delle autorità della stessa città ta-Carlo' 
X, alla vigilia delle giornate di luglio 1830: In. en.’ 
trambi i. casi, prefetti, sotto-prefetti 0: muîr.s «affer-- 
mavano la lora inviolabile «devozione. ad:una dinastia 


che non aveva, dinanzi a .sè che pochi mesi. di - vita, 
I giornali. moderati. sono spaventati del‘ namero 


delle astensioni: nelle ultime. elezioni» municipali, ed + 


hanno ragione. Solamente: durante:la Comune con- 
sideravano - queste «astensioni come un: ‘prova.che 
Parigi. non faceva causa: comune con»: gl' insorti: e 





per votare... ; .....;. RIGA 
“Un sintomo. della mancanza di:sicurezza: del. 





verno, è il. timor: panico, a. cui; è; continuamente in 


preda,. Avantieri alcune batterie - di ‘artiglieria ‘accor- 
sero da, Versailles, e.gli ‘agenti.di polizia. marciafono 
su Belleville. leri correta .voce:î0. 
di: Montmartre fossero guernite=dì 





pa Troviamo nella Tribun3, di;Bordò uo: indirizzo 
del basso clero .del dipartimento. «della.-Gizonda al 
sig. Gambetta. I° lettori. ricorderanao: : che, - nel. di-' 
scorso promunciato..a Saint Quentin,{ il Gambetta :e- 
spresse il volo di.veder formarsi..in. Francia; 
Chiesa nazionale cioè frisces:, svincolata dal: 
di, Roma! in pari tempo che da quello dello Stai 


















0g: 


poche. parole ‘una Chiesa libera nello. Stato libaro, + 


secondo la celebre formula dî. Cavonr::. .: è. 
1 preti della Gironda accettano; :con gioia. questo. 
programma, che, secondo, loro, darebbe ‘al clero una 
forza ben diversamente “grande e sal 
di'cui. dispone oggidi. Essi. espongono 
printipii: s ta \ 





La riécessità ‘pe la Franbia di una! chiesa nazio 


sale, che abbia questa ‘prerogativa essenziale. d’ 
sere simpatica ‘allo Stato è'quinili. in armonia com 
pleta con fa società moilerna. La nostra chiesa non, 
sarebb: adunque una’ costitizione civile del. clero,: 
ma ‘ina :chiesa nazionale, separata dallo Stato, libera 
ed indipendente‘ dal papa, al quale essa non rico. 
‘ noscérebbè che ‘la’ situazione che gli apparteneva 
nei' primi secoli del cristianesimo. Essa preparerebba, 
in tal modo la fusione tanto desiderabile di tutte 
le sovietà cristiane. Poe 

' . Non sappiamo se i sottoscrittori sono numerosî ; 
tuttavia, seguiremo attentamente; in movimento che 
nello “stato attuale del tasso clero in Francia pareva 
‘proprio improbabile. ! 





| CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Ni 27630. Div. HI. 
“R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Avviso d’ Asta 


si ‘ i 

Essendo -muscito infruttuoso il primo esperimento 
d’asta tenutosi negli Uffici di questa Prefettura if 
giorno 22 corrente mese per deliberare il servizio 
del trasporto dei detenuti e dei corpi di reato per le 
strade ordinarie di questa Provincia per I’ epoca dal 
.A aprile 1872: a ‘tutto il 34 dicembre 1876 giusta 
} Asviso d’ asta del 30 ottobre. p. ‘p. n. 23379, ed. 
‘ inerentemente alla. antorizzazione contenuta nel Di- 
spaccio 24 otiobre p. p. n:6259) dell’ Eccelso Mi- 
‘nistero deli’Interno, Direzione Generale delle Carceri, 
si reca a pubblica conoscenza che nel giorno 46 di- 
‘cembré p. v. alle ore 10 antimeridiane sì terrà presso 
gli Uffici di questa Prefettura sotto la- Presidenza 
del R. Prefetto o di.un suo,Delegato il secondo e- 
sperimento d’ asta .per deliberare il servizio .sudde- 
scritto sotto la ..osservanza ‘dei Capitoli generali ‘e 
«speciali di data 44 settembre ultimo-scaduto. Si de- 
duce pertanto: , 1 


“4. L’ Asta sarà tenula-col metodo delle candele 


vato col R. Decreto 4 settembre 1870, e-la:delibera | 
seguirà. a favore del minore. esigente, salvo. l’-esperi- 
canento dei folali per il miglioramento del partito al 
grado non inferiore del ventesimo, che avrà Iuogo | 
nel giorno da fissarsi colt apposito avviso : si avverte 
“poi cho, in questo secondo esperimento. 1° aggiudica- 
zione ‘sarà pronunziata quand’ anche si presentasse 











sia. conti.» dall’.av 
agitazione! 
in Moravia et Alta Austria è molto’ forte, nonchè 





1 


partito Nondimeno eredesi goncralmente che il Go. - 


che questi erano una - minoranza: faziosa. -.Noî si’ 
raccoglie che ciò. che si semiria.-Anche-oggi :si° viole. 
un buon popolo, che: peosi.a -guadagriar: del-denaro 
‘e.ad ascoltare ‘la sera-lo:canzonette «lla: signora. i 
Schneider, ma questo buon: popolo non si incomoda + 


città chele alture 


una: 
i ma 


lamsoto, ..-. 2001 





com. 
della: 
tra i 


deposi 








ficato: di moralità rilasciato dal Sindaco. 


3, TL Asta sarà aperta sui prezzi normali Gissati 
33 det precitato Capitolato, e le offerte in 
fanno ‘estere fatte complessivamente in . 
ragione di un, tanto per. cento sui prezzi stessi € 
‘fon poirantio ‘essere’ minori di cent. 25° per ‘ogni 





ribasso 






























L, 100. 


Per ques 
di cent. 
ogni carro 









65 per tre cavalli, 
valli o, buoi, éd ii 
o bestia, da soma, 











Capitolato 
è) «Ti 
stazio: 









lare: od, oman;bus. sospeso, e di L. 3 
veicoli i 





rasporti 








10). 
l'abitato 


ailoporato. 
Qi Ti 








od a, dorso d’uoino, » Per questa, categoria 
sporti l'appalto, resta aperto sul dato di . 


ogni; trasporto..: 


>. 









.°8 per ogni trasporto. . 
Li 


zione. mediante deposito: in denaro:.di :L. 500, od in 


ma dell'art. -6°.del Capitolato. 

$/Per le' distanzè chilometriche si ‘terrà ‘a nor= 
tabella: che: verrà compilata: dall’ Ufficio: ‘del 
ivile.:Governativo. della' Provincia, la quale 












Genio 


verrà bnita al ‘contratto, giusta ‘l’art'35 del'Capi- | 
È tolato,-‘ei per ‘le:coridotte. rion* previste in ‘dettà ta- 
È. bella: si procederà ‘colle ‘stesse‘-basi di. distinza, mez- 


zi di':trasporto:e prezzi relativi; previa “cértificazione 


| sulla: contabilità della - condotta ‘somministrata’ 'da' 


parte'ifel © Genio Civile ‘Governativo’ delle relative: 

percorse distanze. AIA 
6*A-norma: degli aspiranti si dichiara ché 'im- 

portare.-dei trasporti'da eseguirsi durante il periodo 


‘ dell’appalto' può ‘in media calcolarsi nella somma 
‘ totale approssimativa di L. 3009, e’ che‘ il Capito. 


lato-=è ostensibile a chiunque presso ‘ gle‘ Ufficj di 
questa Prefettura fino al giorno deli’ asta. 

7. Tutte le spese d’asta, contratto, ‘registro, pub- 
blicazioni «e copie, e qualunque altra pegli stampa- 
ti, compresa anche-la spesa di L. 40 per la stampa 
del Capitolato, stanno ad esclusivo carico - del deli- 
beratario. . È 


Udine li 25 Novembre 1571. 


Il Segretario di Prefettura 
* C. ANGELINI. 


Cassa filiale di risparmio 
: fin Udine 
Anno V. 
Risultati generali dei depositi e rimborsi eseguiti 
nel mese di novembre 1871. 

Credito dei depositanti al 34 ott. 1871 L. 428,106,35 
Si eseguirono N. #28 De. . 

posti, e <N.‘25 libretti 

nuovi, nel mese di nov. u. 

s. per *, L. 23,886.— 
per interessi at- 
tivi sull’incasso 


mensile » 407.41 
L 23.999.641 
Si eseguirono 
N. 65 rimborsi 


eN. 45 libret- 
tu estinti, per 
. l'importo ‘di. L. 10,18t,09 


per interessi pase 

sivi suli’ uscita 

m nsile » °° 49.57 
» 10,230.66 


> 19,762.75 


Credito dei Depositanti al 3Onov. 1871 L. 498,869.10 


Per i1 Ledra, ogni poco che si voglia se- 
guitare nello soscrizioni dei Comuni e dei privati, 
crediamo che si venga a quel numero di oncie, che 
sì stimano necessarie per mandare innanzi }’ im- 
presa, Il sig. Ponti di Milano, che degli effetti della 





un solo offerente, ai termini dell’ art. 88 del citato | 


li aspiranti dovranno cauiare la propria offerta 
to. in denaro di ‘L300, od in viglietti 
Binca Nazionale, che verrà. restituito a quelti 
concorretili. che.-non signo rimasti aggiu-licatari, 
‘o. por.essore aminessi all’ asta dovranno produrre un 


A questo riguardo si dichiara che li trasporti da 
appaltarsi sono dislioti nelle seguenti categorie: ., 

‘g) « Trasporti di detenuti edeffetti di loro spote. 
tinza éoi corpi di delitto lungo le. strade della .Pro-, 
vincia come all'art. 15 lett. a) dei Capitoli speciali... 
categoria l'appalto verrà aperto sul prezzo, 
per, ogni clilometro per l'andata per 
in cavallo, di cent, 50 per ogni carro . 
o vettura ccllelare da due cavalli o buoi, di cent.. 
‘cavalli, c di cent. S5 per qualtro ca- 
fine di cent. 25. per ogni cavallo 
È i 0 per rinforzo si veicoli, salvo , 
quanio pel' ritorno dispone l'art. 32 del suddetto; 


i dei detenuti dal carc-re alle-locali: 
ni ferroviasio. » Per questa categoria l'appalto 
si aprirà;al. prezzo di L. 5 per ogni vettura cellu-: 
‘per ‘ogni. altro 


dei corpi di reato nell’interno del- 
che. richiedano un apposito .mezzo. di :tra- : 
sporto con carro \0 cavalli o con.bestia:da .soma. || . 
L'appalto dei trasporti per questa categoria. verrà: 
aperto sul dato di L: 2,°senza distinzione del mezzo 


sporti di detti corpi di reato nell'interno - 


chie; pessono :tradursi a mano,.o portarsi a. braccia 
i tra: 





i )« Trasporti di detti corpi di reato ‘che si pos- : 

sono. portare ;‘a,mano od a «braccia od a dosso di : 
uomo dall'una all'altra stazione dei RR, Carabinieri. 
Per tale. categoria, di: trasporti. l'appalto -resta aperto: 


»:Seguita: la; definitiva aggiudicazione, il delibe-' 
ratario, previo avviso, dovrà ‘concorrere alla: stipula-” 
zione. del:contratio, esibendo iti pari témpo-la cai- 


titoli: dì:randita- sul Debito. Pubblico per un valòré 
corrispondente ragguagliato. ai «prezzi di Borsa a‘nor- 















irrigazione so n' intende, sebi 
ltimizanni singenti spose “nel 4 di Sy 
rLifio, por :procacciarai | acqua perl arrigazione, 
agghistato testò dalla: Compagnia del Ledea at; 
in:Trovisino ora noi giorai di Lombardia aj 
rando: inovimento, por ostendero V' irrigazione: anch 
'hollasparto alta, È ora di passare: dai: pregelti si 
N fatti anche noi: "i 1 gino to 










































Dr po 

‘Offarte per il'monumanto a, Sommeiller ty, 

colte dalla Commissioné* all'ilopo eletta dalla 5, 

cietà operaia. IS 
Offerto precedenti 

Degani Giov, Battista 


























sati h 

Tale somma venne oggi ri | 
glia postale al Comitato esecutivo per il monumenti Bidi 
a Sommeiller in ‘Torino. 


fesso. 














E RR dl ; 2 _R 

Società; Pietro ZormtAi.: A: solemz.\Bf,9 
zare l'apertura dei docali di: residenza della Sociei, BI fos 
il,.Consiglio, ‘rappresentativo: deterininò «che. ‘question 
sera. lunedì, alle song 76 :niezzo; sabbia: Jnogo lai 
traltorimento di. musica-vocale € ‘strumentale, 


dI dee IEEE pih 





i 50! Ndscile 
sr ur sd ef s 
vivi, maschi 13° 
, nessuno — 
nessuio —, 






: Si 
maschi ! 
Patti el Morti a domicilio » 
* “Ida Comelli di Lifigi d'anni | 
na Della ‘Rossa Zugliani | 
dente allà'‘otcipazioni' d 
Rizzani fu; Pietro ‘d'4h 
is-Centis ‘fu “Angelo d'anni 
bozzo di* Vintenzo di mé 






asl 6 
i Giacomo d'anni ‘3 — Domonic 
hte' fa ‘ Pietro ‘il’anini' 82 rontid 





Buri-hob. Caratti fu' Aless 
— ‘Antonio: Bergigna' di "Li 
—' Gi ivanna Straulim il 

‘Aribo: 





Ù val 
vendolo Bi] 
Le i 4 
; Morti 

Fra .cesco Donilli ‘di. giorni 
di gio ni 29 — Ara ‘Canioretti’ fi } 
ni 2A contadina” — ‘Arigelica Bressani. ‘di Lorenzo 
d'anni 20° cutilrice’ +" Bat vinatrice! di 
giorni ‘17-— Tell ‘Anto d'iinni 8" 
Matteo Rosa fa Antotiio . 





lu 











—R..gina .Casali-Savorgnani fu. 
73 qiestuante —: Francesco Fori 
» anni .8°2 barbiére — Mama Darter 
Vince iz0 :Trevisio! fu. Giovanni: d' ani 
vendo!o —: Totale 28. - Ì 
i ' 0, Matrimoni’ 


pe Ba i ' 
Casitoni Giacomo cerajuolo con Serafini. Maria serva 
— Quain Mattia stalliere con Feruglio Teresafriven- 
ditrics di generi dh, privativa — Mattioni Giovanni -giar 
diniere con Olivo. Marina:serva: — Cominotti «Carlo 
bilanciajo con ‘Lessanutti Elisabetta .cucitrica :-=..M: 
neri, nob. dott. Ubuldu possidente con Spi 
Anna attendente alle cure domestiche — Colantii 
Gio. .Batta agricoltore con De Giusta: Angela serva 
— Zagari Francesco . magazziniere di legnami con 
De ,Faccio :Maria sarta — Stocco Pietro agricoltore 
«con Xocchmi, Antonia serva. » BI 
Pabblicazioni di malfinonio” esposte jerî'noll’Alto 
È Muni.ipale c3 
Nessuna. ; ' su 












































FATTI VARII 





Ja stella d’Italia, che-si vide di pieno 
giorno il 27 novembre a Roma, ed era Espero, da 
cui i Greci diedero nome di ‘Esperia al ‘nostro paese, 
fo di lieto augorio ai galantuomini, di' tristo al 
tristi. Ora ecco come raccolse il doppio augurio po 
polare un poeta friulano în uno di que’ suoi ‘stor { 
nell. ch? ei getta di quando 1n quando come foglie 
di vecchio: tronco al vento: ‘ o 

N 27 novembre 1871' 


ROMA 


La nolto che precesse alla gran festa 
Era tutta piovosa e rattrisiata: 
(ieve Pluvie per noi. si manifesta, 

* Canta la negra di Gesù brigata, 
La gran stella d' Italia ba il mal di testa 
Non la potrà goder la gran giornata! 








Rei: 
Mete 





Profeti della notte, i raggi suoi 
Niega la nostra Stelfa ai gufi e a voi. 
La nostra Stella splende quando. vuole, 
Sorge coll' alba ed accompagna il sole 
E la sua luce è sì serena e pura 
Che îl sole la contempla e non la oscura, 


Dane” Oncano. 


RI Ministero di agricoltura, in 
dustria © contrnereto ha intenzione d Bigi 
i 7 o 8 È ioniali 
promuovere il conferimento dì onorificenze e di 2° Mii Na 









































































cittadini, cho si saranno distinte per | atile con 


neralo e decennale. della popolazione che andrà ad 


ib di Moma. 
li gnllo ferrovie*costose il Governo fa 
Bosegniro i lavori a sue speso. I lavori dél 4871 


P rac. fi : ; 1 
Ù B'appaltati fino al 1° novembre erano ‘ sulle, ferrovie 


i So 


Wi Berosseto (essendo la fervovia Torino-Savana e ramo 
Hi cairo-Acqui affidata a corpo por 30 milioni) per 
108gg,654,481, che per ribasso d' asta furono ridotti 
77,045,199, in cilre tondo - un’ ottantina - di mi- 


ì totale delle giornate dì lavoro. degli: operai fu 
Hdi 3,221,967. pete 
La media generale degli operaì che lavorarono 
gi 264 giorni di lavoro fu di 19,173, divisi in 
4,503 per le Calabro Siculo, 4,814 ‘per la Ligare, 
7926 per ‘la ‘strada di Savona, 6 933 per quella di 
H foscana, Che bella cosa, che anche il Veneto co- 
H minciasso coi settanta chifometri della Pontebba -ad 
avere i suor primi lavori di ferrovie, e che anche 
fipresso di noi si spendesse per tre ‘0 quattro anni 
funa mezza dozzina ‘di milioni, è Ss’ impiegassero 
{4000 operai, che' si trovano presisamente sul luogo! 
* Ma di-tanta fortuna noi non siamo: reputati degni. 
por si fanno le strade dove non renduno ; e questa 
bdolla Pontebba avrebbe. la disgrazia di dare una 
‘Erendita subito! Faremo forso prima le stra te e mu- 
lifnat a nostre spesé/a quelli ‘che ‘non vogliono far- 








i dla 
sele da sé. Dopo!cì; si: ponserà! , 


i i i del 
® ATE UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 28 novembre pubblica : 
1, Regio decreto in data 18 ottobre sulla riscos- 
‘delle quote di ricchezza mobile 1868-69 per 
à dì Napoli. ; Sat 2° 3 

uo-B ‘2, Regio decreto in data 2% ottobre, con cui si 
Pilffapprova una deliberazione del Consiglio provinciale 
iataBti Porto Maurizio. ‘ 

si TR 3. Regio decreto 'in data 7 novembre, che appro» 
— Bia una deliberazione della Deputazione provinciale 


«nel personale militare. De 
due seguenti ordinanze di sanità mari'tima 
nistro dell'interno in data’ 2 novembre: 
Itandò ‘da notizie ufficiali essere stata attivata 
fe una regolare contumacia contro le prove- 
Costantinopoli, dovo esiste tuttora ul co- 
rela: A 
L' ordinanza di sanità marittima, numero 
settembre 1571); relativa alle navi prove” 
a:Siirne e dintorni è revocata. 
Art. 2; Le navi provenienti da Smirne e dintor- 
ni, partite di colà dal 15 corrente in poi, con pa- 
teme nella” e senza circostanze aggravanti nella tra- 
versata; saranno ammesse, al loro arrivo nei porti e 
scali “del Regno, a libera' pratica; previa visità thedica 
e risultato favorevole della medesima. 

Vista l'ordinanza’ di sanità marittima n. 18; 


MAf Risultando da notizié ufficiali che le isole del- 
Ch Il Arcipelago Greco sorio state finora e tuttavia si 


mantengono immuni «al cholera ; 

Risultando inoltre che il governo greco ha attivate 
regolari contumacie contro le provenienze di Co- 
siantimopoli e di altri” paesi della. Turchia infetti 0 
sospetti di cholera,. si decreta: 

Per le navi provenienti dalle isole-dell’ Arcipelago . 
Greco e dai porti della. Grecia in terraferma, la or- 
dinanza' di sanità marittima n. 13 è revocata. - 

Art. 3. Le navi provenienti dalle isole dell’ Arci- 
tpelago Greco e dai porti della Grecia in terraferma, 
Fpartite di colà dal 45 corrente în poi con patente 
Fnetta, e senza circostanze aggravanti nella traversata, 
saranno ammesse, al loro arrivo ai porti e scali del 
JMegno, a libera pratica, previa visita medica e risol- 
itato favorevole della medesima. 


- CORRIERE DFL MATTIN 


— Leggiamo nell’ Italie: 

I Sele nostre informazioni sono esatte, S. M. il 
Re atteride, per lasciar Roma, che le depulazioni 
del Parlament» gli abbiano presentati gli indirizzi 
in risposta al discorso del trono. Il He, partendo da 
Roma, si fermerebbe qualche giorao a San Rossore; 
fegli anderebbe in seguito, come di consueto, a pas- 
sar il Natale a Torino. Il Re ritornerebbe a Roma 
pel ricevimento del Capo d’anno e vi resterebbe 
ino a Pasqua. 





È -— La Commissione del bilancio ha tenuto una 
Seduta alla quale erano presenti quasi tutti i suoi 
tnembri. Sappiamo che il bilancio definitivo del 1871" 
{è quello preventivo dei ministeri degli esteri, di gra- 
Lia e giustizia e dell’istruziona sono posti all’ ordine 
flel giorno della seduta di oggi, lunedì. 


— Leggesi nell’ Unità Nazionale : 

Particolavi informazioni gi mettono in grado di 
ennunziare che il mivistro Sella nella prossima 
Esposizione finanziaria oltre il progetto di legge per 
fa emissione di 300 milioni di nuvva carta, proporrà. 
Mona tassa sui 2olfanelli ed un riordinamento in 
Rualche parte della legge sul registro e bollo. A 
Ruesto disegno finanziario verrebbero aggiuate ta 
uova tassa, già ‘annunziata, sui tessuti esteri 6 na: 
Rionali, ed il servizio.di tesoreria ‘affidato al -Banco 
di Napoli ed al Banco nazionale. 


i: 
> d-E 
ac È 


i cordore medaglie d’ incoraggiamento e menzioni ono» 
revoli a tutto quelle porsone, impiegati o privati” 















corso da esse: prestato nei lavori del censimento go- ; 


effettuarsi alla fino di questo mese; Così la: #03 :0tt8; 


Bcalabro-Sicale, sulla Ligure 6 su ‘quelli di Asciano 


ioni, Il totale dei lavori di esegniti fu di 22,005,513. . 


anali di tutto lo case, ‘meno quelle geni 
ralizi 





tanto lo parrocchiali, 


— La Commissione incaricata a rispondeta sul 
miglior: modo di applicaro la'tassa del macinato, 
a ‘detta dell'/ratio — ha compiato il suo lavoro; 
pare che si pronuncierà contro i contatore. 

—- La Presse viennese ha per telegramma da 
L Roma: : i 

Nel Vaticano regna grande agitazione. Il Ro di 

talia ha fatto chiedere direttamente a S.S. se, 6 
quando sarebbe disposto di riceverlo. Il papa non 
avrebbe nulla in contrario a questo ricevimento, ma 
vi sì oppongono quelli che gli stanno da vicino. 


— Il Corriere Italiano ha le seguenti notizie s 

La Legazione franceso accreditata presso il Re 
d' Italia ha avoto ordine di trovarsi tutta a Roma, 
anche cogli archivi e colla Cancelleria pel 15-co 
rente, i : È 


* pleaipotenziario francese, sig. De Goulard. È 
Teri è ‘arrivato a Roma da Vienna un corriere 
straordinario di Gabinetto latoro di dispacci per la 


ferì stesso .il conte Zalusky ebbe una lunga con- 
ferenza col ministro Visconti-Venosta. _ 


— I’ Htalis Nuova ha la seguente notizia che ri-.. 


feriamo con riserva; 


Assicarasi che la Banca: nazionale * sarda ottenne. 


Y'autorizzazi ine di raddoppiare il Suo capitale, il 
quale verrebbe dato in prestito allo Stato. 





L’on. Sella annuncierebbe codesta . determinazio-- |: 


ne nella prossima sua esposizione finanziaria. 
Da: qui. il repentino rialzo di circa ‘500 lire ope- 


;ralosi sulle Azioni della: Banca sarda.: 


— L'Opinione scrive che l'esposizione finanziaria 
‘verrà fatta dal’on. Sella alla Camera nella tornata 
di‘oggi lunedì. ua P 









DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani I 


Moma. 2. Il ministro degli affari esteri, inau: 
gurando il Congresso telegrafico, pronunziò uò d 


scorso applandendo 1’ uso di estendere;l’ applicazione | 
delle grandi scopeito scientifiche mediante. relazioni |:- 


diplomatiche. 

Vienna 
tante! posto diplomatico. Metternich non rinunzie- 
rebbe completamente:alla diplomazia; domandò di 
lasciare la Francia in'causa.dei maneggi bonapartisti 

Berlino 1. (ritidati), Il Re-cherng approvò 
alla terza lettura il‘bilancio militare in massa, .co- 
me pure altre proposte circa il bilancio. Quindi 
venne letto il Messaggio di chiusura del Re chs'ag. 

Berlino.2. La Gazzetta di Sp ner constata 
l'impressione favorevole qui, prodotta dalla Circolare 
di Andrassk, 

Parigi 2. Il Journal Officil annunzia che il 
giornale la Constitution sarà processato per false 
notizie. È È 

‘Parigi 2. La maggior parte dei giornali, ac- 
cennando «alle patole di Delbrik sui preparativi mì- 
litari in Germania, conchiudono che la Prussia ha 
în vista ‘altri nemici che la Francia, ed altre con 


quiste. — Due Francesi: accusati di aver ucciso una * 


sentinella tedesca furono: giustiziati mercoledì presso 
Epernay dai Pruissiani. 

Braxelles 1. (ritardato.) Anethan annunzia 
che in seguito 'a preghiera del Re, i ministri rimi- 
sero i loro portafogli. La Camera fu aggiornata 

Braxellen 2, Confermasi che il Re incaricò 
Theux di formare il Gabinetto. 

Roma: 2. (Camera). Continuò la sedota in 
Comitato segreto incomiaciato ieri per cose di ser- 
vizio interuo. ° 

Htoma 2. Mari, Minghetti, Pisanelli, Rattazzi e 
Ricasoli furono incaricatifdal presidente della Camera 
di redigere la risposta al discorso della Corona. 

Versailles 2. Sono smentite le voci di mo- 
dificazioni ministeriali. . 

Parigi 2. Il Consiglio di guerra sul processo 
degli assassini di Chandey, condannò Preau e Wedel 


«a morte. Aliri accusati furono condannati a pene 


diverse. È 

Bruxelles 2. La crisi ministeriale si consi- 
dera terminàta. La composizione del Gabinetto è la 
seguente: Theux, presidenza ; Kindermayer, esteri ; 
Malon, finanze; Thonissen, giustizia; Schollurt, in- 
terno ; Ténens, guerra: Vanhorde, lavori pubblici ; 
Bumarder, senza portafogho.. Tutti appartengono 
alla destia. 

Pest 2. (Camera). I ministri dell’interno e 
della giustizia, rispondendo all’ interpellanza sugli 
operai arrestati e esiliati, dissero che ? istruttoria 


‘( ‘dimostrò che gli operai erano di connivenza coll’ In- 


ternazionale e colla: Comune, e tentarono abbattere 
il Governo ungherese coll’ occupazione della  città- 
della di Buda, sl 

Hosdra 2,:La salute del Principe di Galles 
è migliorata. ; 

nad id 1. Il Consiglio dei ministri preseduto 
dal Re si occupò di Cubs. Dicesi che trattasi» d’ una 
spedizione, Il Re-avrebbe manifestato con insistenza 
il desiderio di recarsi a Cuba per dirigere. la paci- 
ficazione. La convocazione delle Cortes è- probabile. 
N. Yorck 2. Il Governo manterrà nellé acque 


{ boni saranno devoluti alto arcidiocesi di 
‘Rotna. Lo chiese suburbano siranno- mantenute, ma: 
assdggettato alla conversione;  sarinnò.»ésenti” soli 


ve 
ii 


Si annunzia pel 20 } arrivo del: nuovo ministro, 





__— Una notizia telegrafica del Tempo” da Roma. 
dico assicurarsi che le principali disposizioni” della 
nuova Jegge sulle corporazioni religiose, stabiliranno: 

n 

































Legazione: austriaca ‘accreditata presso il Re d’Italia! © 


4. Dicesi che Pulsky avrà un impor- | 










gna, ‘ma 


contro la 
i Ami 


È minuziosé #0i10 necessarie. II Governo” tedesca sa- 
di non avero argomento: di dom: indare © 





“Monaco, 2. 
| sciolto, 





NOTIZIE DI BORSA 





viglietti 1866 












Rendita * 6912414jAzioni ‘tabacchi 

» fino cont —__ 1] 
Oro 20.81 —| nale) 
Londra 2668 —/Azioniferroy, merid, 
Parigi ì 4.50 —jObhligaz. » o 
Prestito nazionale * ‘83.50 —{Buoni 


STBffetti pubblici 
Cami: > - 
V0-g0d. 4-taglio 
1886 cont.. g. 1, 
È ‘fia corr. 
|. mercarit, di L 
. di comm. di 
E VALUTE” 
Pezzi da 20 franchi | 
Banconote sustrischià n, ERE 
Venezia "e piazza d 

















della Banca: nazionale» 6-00 . 

doliò Stabilimento mercantile 4 412/0/0+ 
TRIESTB, 2 dicembre | 

Zecchivi Imperiali fior.} 8.52 412 

Corone » Sa 

Da 20 franchi » 9.34 1)2 

Sovrane inglesi. nf 1175 

Lire Turche .: _* » - 

Palieri imperiati M. T. |’ ‘p|.. — 

Argento per cento , © » 416,28) 

Cotooati di Spsgna ; » i È. 

Talteri 120 grana » = 

Da 5 franchi d’argento.» » da 

VIBNNA, dal 1 dic, 
Metalliche 3 per cento fior 58.53 
Prestito Nazionale » 68—- 
LU {1860 » 401.95 
Azioni delta Banca Nazionale » 87 
» del credito a fior. 200 austr, v 319,50 

Londra per 10 lire sterlina » 117.10, 

Argento . v 446,50 

Zecchini imperiali. . oi. B66— 

Da 20 franchi o 9.28 51401 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 


Prumento (ettolitro) it 
Gravoturco » 


” foresto 


Segela 


Avena ia Città rassto 


n da pilere 
Seraceno 
Sorgorosso 
Miglio 
Mistora nuova 
Lupiui 
Leoti il chilogr, 100 
Fagioli commui » 
coruielli e schiavi 

» 


Fava 


Cast:gue in Gittà ragato 





ano" 63.778; turco 48,1%; spag: 
a Vienna ——. 
2. Oro 10 1/5. 


VENEZIA," 2 didenibre ‘’ 
ed industriali. 


900 
L 1000 





+ ‘PIRENZE, 2 dicembre, * 


Obbligazioni ecch... 
dicho! 












natia. T 


L. 22.46 adi 
" 46.10 
15.50 
8.60 





P. VALUSSI Direttore responsabile 
€. GIUSSANI Comproprietario. 





Avviso 


JI signor Leonardo Ferigo fu Pietro per mezzo 
* del suo procuratore avv. Cesare D.r Fornera di Udi 
ne ha prodotta in oggi istanza all’ illustr Presidente 
di uuesto Tribunale cirile e correzionale perchè venga 
nominato: un perito onde procedere alla stima dei 
fondi sotto: designati, di proprietà della signora  Ca- 
terina Muradore q.m Francesco moglie di Pietro 


Tovero di Premariacco. 


Beni da stimarsi 
in mappa di l'remariacco 


N. di mappa Qualità 
- 548 Aratorio 
‘=6758 idem © 


pert.. 


6.34 
2.72 





“di Cuba ‘una forza navale potente, non per. ostilità 

Ì Spa per proteggere gl’ interessi 
ni ‘in caso di disordine." + È 
È limo, 2, La Gazzette del Nord parlando 
dell' offurà dal Brasilo, accusa di connivenza la po-, 
è lizia 'btastliana' coi Francesi ivi residenti. Ricerche 


I Ministero del commere 


Dresda, è, Il Re, aprendo la. -Dieta, ricordò .|: 
[.lo stabilimento, della dignità imperiale, la parte glo- 
riosa dele iruppo sassoni nella guerra; accennò alla .| 
resentazione, di alcuni progetti; disse che.1 
ioni ‘coì tutte *lePotenze: sono amichevoli. * ©. 
., Atene, 2, Una Nota del Governo ai ministri 
| di Fraricia"e Italia respinge la loro proposta di s0t- 
toporre ad un arbitrato misto i’ affare. del Laurion. 

Chiozzia, 3. (Elezioni politiche.) Esito della 
votazione :' Villari, voti 79; Alvisi, 55. Ballottaggio. 


. Parigi, 2. Francese 57.05; fine settembre 
'Italiano 05.80; Ferrovie Lombardo-Veneto - 452.=; 
“Obbligazioni” Lombarde-Venete 251.==; Ferrovie R6- 
niano 140;-—;.ObbI. Romane 477.80:0bblig. Ferrovie, 
| Vétt. En 1863187,50; ‘Meridionalt‘190.+; ‘Cambi 
Italia 4.118; Mobiliare —.—, Obbligazioni tabacchi" 
480,—, Azioni tabacchi 718. —; Prestito. 92.10; Lon- 
dia a'visia 2574; Aggio oro per mille 11.432. 
Berlino, 2 Austr. 225.3/5; lomb. 117.—. 
sviglietti di credito ‘—.—, viglieti 182.1j2 

etti j = — credito-181.3/5; cambio Vien-. 
‘endita italiana’ .62.1]8,- banca. au- 
tabacchi —,— Raab Graz —.—. 


nglese 92414, - lombarde—;+; 
muolo 33.— tabacchi. 


Banca Naz. it. (oomi» 


55312 | rà anche inquesta stagi: 
953 — | posito di questo ge; 
1176- | d’ ogni. qualità, di 
sa majale, presso ilsi 
116.50 borgo Aquileja. 
al 2 dio, 
53.70 
68.10 
401.50 
816 
Da a 
3117-t | delle migliori Provincie settentrio- 
950 — | nali del Giappone, con gara 


2 dicembre, 


th 7500 | chea prodotto. |. . i 

» Presso. A. PALERI Via Treppo 2239. Udi 

> Fra pochi zorni sortirà la 

i 3 STRENA'* 

: da | o: DE SIOR st Si ; 

: RÉIMTONIN BONAGRAZIA | 
s__1595 Hlustrazion de la Strena. . 








rend, 1 

















N..di mappa .. qualità. (0 ‘pert rendel. 
«1730 Prato... 80... 985 
& 0 839 Aratorio ua 
845: Prato 
1709 |. Atutorio,.,, 
4210 i + 
470 
1712: “il 
al 41714 
è 4780 ; 


























le rela- 











| - Notificazione. 
+ «Si rende Doto/che 
:4871 .dell’ Usciere 













damento, il sottoscrittò £ 
to al proprio figlio Luigi di Gaspare 
che-non 


È 










»-Mandato vil 
Salvadori di ine; 
riconoscere Ò, < 
quanto, venissé all 









dichiarando 



















‘sarà; per 
Der tdi 




































i ‘83€ 6, 
della più'‘antica’” 
rinomata fabbrica d 
Vienna;} in base all’ ottimo 
sultato: avuto 1 inverno ‘ 

pera; buona ;qualità del su 
generé, approvato dalli signori 
. | aguirenti che ne fecero uso. 























































+ geo aree v dato n £ 
di qualità e provenieriza. ’, 
Per pagamento pronto o-dopo il raccolto ‘ 
























I° Galaria de le SIGNORE de Venezia, 
Padova, Vicenza, Udine, Treviso, ‘ecc: (dise- 
gni de A. A.) dio ro eee 

T° Galaria dei OmENONI (caricature de 
€ de Silvio Rota). sr puegna Sad 

. Testo de la Strena.. 

. Uni pocò de tuto, prose e poesie in dialeto 

venezian de tuti i colaboratori del zornal: ghe 

sarà da star allegri pet un ‘secolo. i 


























La Sirena costa no wrRancuE. Diriget: do Qi * 
mande, e vaglia a l Anunistrazion de. Sior; To- 
vin Bonagrazia, Venezia. Zontarghe ai do frans | 
chi; altri diese sentesimi per le spese de posta.’ 














9.64 
7,81 





: AIM POPPIDALI se VCA v | SÌ ! 

037 : : ? ' Le. 

‘IL SINDACO DI BUIN |". l . n DELL FENICE .R 
fvvisa pra A LE. Questo pillole, di È accreditati medici per lungo. tempo furono sperimen- E; 

{ tate di sorprendente efficacia, a dg 14 


nn Ha forno 43 ‘gorranto ‘an ata Sui si fabbricanp e. si vendono; est 
la E di Pso immolin'ò alla È .. °° - . | ZANDIGIACONO diete 
costruzione dei, i r q SUI Po È . 
a, La Banca Voss a Padova 1icoyo rogge a 
Den a St a no potra dendo IP rst: del £ per sa Cividale: A TONN sp Ti MADINI farmacisti, , 
aveli ‘interesse, ‘ché a mente del dispo- | ., - Per somme: vértito ter” per GO giordi dl" fa Li 
i articolo, 17 del Regolamento per 
zione della! Leggo 30 agosto 1888 
il proggtto, dei lavori da és: Le 
uìgsi: rosta osposto” nell’ Ufficio Coniu- va - $conio cli ‘sull punito . di, Ta ‘firme 6 aos 
ine 15 glioîni ‘incominciando .da ra ; 1 4.5 0jg fino alla‘; caden za di 3 me; 
n la dafa | Yel presento Avvisò. si ai +5 ME 0io ; 4 
ci si porta À pubblica notizia perchè | |; . 6a 
gli ssano fave intel | ,, 
po utite” Un eccezioni ed osservazioni Fa SORA Ba 0 sorvenzio 
che credessero del +caso, avertendo chè | striali a 5 Ni Co. d° 
ll progobto tiene luogo di quelli prescritti 
agli articoli 3, (6, 23 della legge ‘28 i ” 
giugno 1865 sull'espr cpriazione pier causa ci È x x x di ” 
di pubblica, abilità ; “JP E PERNO | »endi i core selle 
Baja Pierre e È Lai It P ninistrazione del Giornali 
° il Sindaco lm ni tari Udi i SE TO 





ogrotario 


Gi || Se ese ea I i Anso INTERESSANTE. 


G $i giorno d' A an Di e 


BIGLIE! E 
toncino Bristol, istatmpa 
ad una salp: lineà, «per È. 
: Ogoi linea, oppure corona, aumenta di Cent. 59. 
Le commissioni vengono sesegpite.;in giornata. Quelle, è 


\mero inferiore di centi Big! ; 
{ Imi, saumentano i prezzi 
tido: colorato, 


ir fraz folio 47: E © diodi da uomo da it. L 
; i ici ‘ i nfos . » » sficaloni.da ». 
da iopia 1 DISELEGANTI — fa È 
4" opuscolo potrà otterith È ì 5 DIOTIRENTO "| d' Anno! pel giorno I i ia, dont. da'. 
orto facendone la domanda ar E i c parte: rezzi n i D * »  fanciali 
i; È E : fi. 
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: 7 E q ; ; i 
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i ‘assumono: pure comamissiohii! pér ogni 
qualità di ebivali; 


GIACOMO: KIRSCHEN 


I prezzi sopra indisati non vengono al 
ioè' restano. ARI che.son: 


i nen ila DI‘ MESSICO | TE si . ou, Ea Do TO 


n successo | nelle seguenti malattie : 
2/1 lattie delle assa e del: midollo s__Nell'annonziore: i mio Olio ‘bianejigiongerd, che oticia pari a ‘gratnimi 38: 
@& Li pi na È {oo “nedtolmale alb fegato Aldi glioeroli sa. et 
me; 
è ispossamicnto; mele, nutrio!, e per | { ao, ‘a 00110 iniegivi i tini Ley 
riparare e.forze del ‘Bian bi Mi esa sull’epimala | economia,. dicèvo-i che, 'i ‘principi[se' mi perm 
te dal troppo rapido sv pa: | cali. fodo, bromos; fosforo: intimem» fel petoeloni fisiologiche, col‘ tentare 
jaiserofola ed'it' rachitismo. e :È condizione Ao gliterolio, travansi ja uoajmoda: i questi fermachi. sullant 
i i fa proprietà che godono, n geni 
iù sieurejin modo più o ti 
o tutt gne' a re 0c-|erseso di appropria! 
ali racilità, oll’ aria atmosferica, fenomeno con 


È fiati 1 ma ; 
affezioni di’ petto, Da Spia! SI CARE Briclioi 
matgri,; ali LOILO_ SAMO LAU questo terribile De: ‘gdo Te OI Itingi ‘dal’'diminvire, non hanno fatto 


Li MO; 
che accrescere fino a quest nitimi abni, medicina è sempre» st iagdanio a guarirle. ò n in fatico] i Do A 
Oggi, grazie al sistema del Dr. Pei , e moilisnite la’ sua pet la guarigione, di tulte Je affezioni di petto per ‘a con È : Ù 1 pivio cengi 
7 gnzione molecolare dell’ ossigeno, i 
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n 19 13 di I 
DEE: “acquistato alla scienza. 3 È - n “GELONI corso, ©be ni devono o_n 1 nel tortente “oi iii venosa ‘în isi ao 
È d di dro a d ccate cod: mezzi corativi d' emulsione, ch'è quanto: dire: estrèemameni 
. FIOR D' ARANCIO A Parine esisfoinmia del D.r Beritu del Riz (Valgo Biiganse). questo è indi visi, er in tele atata ‘vengono portati a con- 
« {8 un alimento sano, :fortificanie e riparatore per eccellenza ‘La .tre glorat ‘ Più acuto, e nei quali n di io {atto dello vasta, superficie del cavo polmonate, 
‘che piace . al gusto ‘ di tutti. gli” ammalzli,, a causa dei, di- Uso s Pas la nutrizione lane a gotta sflienza del a temperie 5 
, Vi 5 di . uente e ntréodurre nel umidità: che vî doi mutamentò 
persi. staodi: nel squali] ess (N Nene P a Se gi PI Alla sera-andando a letto si torrente della.circolazione]fell: stato ellntropie Î a 

! distillato. È ; faccomani a Facio essie: stropicciano: ripetutamente mani maggiore numero dai ele-[cesiva ossidazione 8 no. 

Lp VAROFE ssati;* ai; convafescenti, ai ‘tugazzi deboli, linfa o piedi avendo cura di coprire menti, atti a generare i glo-j50Tonn essi pure di t 

p pi ‘bull rossi del sangue, © adfYersoo commement 


niche e digesi 
tanto vantaggiosa” tici, a causa delle eminchti-sue proprietà Le toniche e digestive. le parti imbernte con stoffa 0 attivare basi sansue, © al iianni, per scoprire quando simile ch 
negli spasmi ‘nei deli {I propagatore R. BARLERIN, “depositario generale Chi: pelle di guanto. — te la funzione respIratoria,|timento di slato allitropico avvisne nell it-. Da. 
3. mico:Farmacista; graduato in medicinò, laureato dall’ Acca: “ Diposito è Fabbrica in, Udine 5 Der ogneeguenze una’ più "0 pitcerol o "tia e quello di merluzzo TU 
qui è e nella COnVu sioni; demia:tiazionale: e dall’ Istituto scientifico dei due sosti FARMACIA ÎEALE Lia completa sangui j;; particolare, attivano Gnindi ls funzione re- pic! 
esentato' in Ialia da &. Laitunda e De-B rnardi di ; È #pîratoria, per la propririà che hanno, di tra= i 
pis 1 Ceat. G5all bottiglia: Ha pure in quella occasione dimostrato Ja cietà ù R Dai neutro G pai aitino, 


‘ilippuzzi-in Udine. prestanza dell’Ollo bi an.00 medicinale suit 
sl PP comuni qualilà' caimmerciati. Tale supeiaritàl di gl rolla di loduro di 


gode purs.il miò nuovo Ollo di mer. 
duzzo 10do - ferrato, perché pre- 
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ferrato ch'io «sibisco 9, satpro .com'é 
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ferro di questa proprietà inno grado 
pù rinforzato. 

Se tale mia maniera di rpiegara i’azione | 
questi farmuchî, corrispond+, come parmi 
‘abbiamente, ol fatto, il campo delie sue 
phreazioni! terapeutiche vicne ad ampliersi di 
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fre pertanto velo, che copre le op razioni della untara, nella 
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de sig. CARLO  PANERAI Farmacista in Livorno: chie sì riscontrano comunemente nell’ olio dil peranza 


G merluzzo spacciato Rtra officine. 
«abbassamento di voci, Piana voci A norma. del RARA se tre edico sog: d. SERRAVALLI 





